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... Awvertenza. | 
|: Sì pregano .i signori. asso- 
biagi Peui ABD GOITO terne 
colla» fine del. corrente mese 
@ coloro i quali desiderano di 
associarsi; a far pervenire la 
domanda ed il prezze d’ab- 
de gere fp teapo cali 
di evitare ritardi e.sbagli nella 
spedizione del' giornale. » — 
I signori associati rami} 
‘ gati di unire alla domanda di 
abbonamento la fascia in corso. 


‘© TORINO, 28 NOVEMBRE 


pra 


IL MINISTERO INGLESE» 


abit nat 
0 


SI PUBBLICA TUTTI I &IORNI 


i < (PS | 1 h y 

rivoluzione associate, che si moderano a di stabilir i preliminari, definendo con chia- 
Vicenda, sono i duè ‘cardini’ sù cui deve rezza lé'quistioni' da‘ discutere sì compren- 
poggiare la. nuova. politica europea, ed':osse ‘ de; non sì comprende però ch’essa,, in. mo- 
«non potrebliero esser meglio rappresentate - do assoluto; abbia respinta la proposta; la 
"che dall'accordo dèlla'Francia 6 dell'Inghil- © quale ‘în fin de”’conti non'si' discosta tanto 


terra.» sa | dalle, parolegdì lord Clarendon nel, .con- 
Ma è possibile quest'accordo? | | gresso'dil 


mento quelle quistioni, terranno "in ‘appren- } * Questo' stato" delle rélazioni tra Parigi 'e 


‘sione l'Europa. -Poichè, si, può ben differire | Londra è cagione di. molte incertezze. Ci 


la soluzione. d'una quistione . per! qualche : sembta'però che non abbiano più a!/du- 
tempo; ma la forza delle cose’ costringe \ Tar un" pezzo. La politita ‘èsterà prooccu- 
molte. volte a.risoluzioni; che non è più in; perà le. Camere britanniche e si prevede 
poter: nostro di procrastinare. ‘che vi susciterà vivaci discussioni. Il par- 

I pregiudizii, ai quali neppure i paesi : tito'tory' si ‘crede’ sicuro della vittoria ‘èd 
più civili. e liberali sanno sottrarsi, le;pre- | i suoi uomini più influenti non si asten- 
venzioni, le reminiscenze di antiche lotte! nero ‘in ‘recenti occasioni dall’ esporre il 
e di contrasti recenti concorrono a rendere | loro. programma, come se dovesséro ‘quan- 


vdel-1856-.e-dal suo voto 
V'hanno quistioni, nelle quali le dueia- | che le' potenze; anzichè ricorrete ‘alle arti, 
zioni, ed, i, duo ‘governi’ dissentono;, ma fin- ' si. affidassero ad. un arbitrato pel: componi- | 


î chè: non: troveranno. un: modo di ‘componi- + mento. de’Joro dissidi; ; 


1.) Soil Mornemg. Post: ha. stimato. opportuno 
di: smentire ‘la voce che il conte John Rus: 

‘ (sell ‘avesse’ rassegnato le suo demissioni, 
conviene credere che essa fosse molto sparsa 
a Londra e molti ci prestassero fede. 


occidentali più di ciò che facciano gl’inte- 
ressi divergenti de’ due paesi, rispetto ai 
squalî. potrebbesi trovare, una transazione, 
che, se non sì ottienè coi mezzi della. pace, 
tosto:o-tardi dovrà ricercarsi colla guerra. 


precario l'accordo delle due grandi potenze 


| 


| 


do, che sia. essere chiamati. ad applicarlo. 
Senonchè lord*Palmerston è pur sempre il 
rappresentante più illustre del ‘carattere 
6 dei, sentimenti inglesi; nè lo ha. abban- 
donato la : fiducia della nazione; la quale 
jn'luî vede l’uomo di stato‘ che meglio di 


Porcliè' il conte. Russell ‘si ritirasso; fa: 
rebbe. d’uopo, che qualche grave, dissenso 
separasse lui: da lord Palmerston, ovvero 
che qualche ‘avvenimento inatteso persua- 
desse lord. Palmerston ad affidare il mini: 
stero degli ‘affari esteri’ ad' un uomo: poli- 


‘hanno mostrato, in molte' congiunture, di 


Mai governi d' Inghilterra e - Francia | ogoi altro. potrebbe. .di nuovo. stabilire dei 
rapporti cordiali colla Francia: 
OR Pe 


|| : Il Times del 26 non dubita chie il' rifitito 
| del congresso per parte dell'Inghilterra nòn 


saper. vincere i pregiudizi. e resistere. alle 
prevenzioni.: Lord: Palmerston ha sempre 
mantenute coll’imperatore Napoleone le re- 


tico 0 più energico o,meno compromessa 
 dell'illustre. uomo, di. stato.che ora lo dirigo! 

«Non «si. può  niegare che la politica in- 
glese: è ‘stata ‘abile. Essa si è affaticata a 
suscitar, degl’'impacci alla Francia: 0 vi è 
riuscita: È concorsa alla: spedizione contra 
il Messico, e poi, ci. ha. lasciata: sola la 
Francia, ebbe sentore di. segreti accordi di 
re Ottone colla Francia e la Russia” e lo 
fece balzare dal trono di Grecia, sofliò nellé 
ire,. della Polonia, si destreggia con molta 
prudenza fra le difficoltà diplomatiche pro: 
dotte dalla guerra degli Stati Uniti. 

Un. governo, il quale ha: rispettabili tra+ 
dizioni, un glorioso: passato: ed una’ solidis: 
sima base, possiede’ una forza ed una po! 
tenza che i, suoi; stessi. avversari non pos 
sono non riconoscere. L'influenza della Gran 
Bretagna in Oriente pareva scaduta dopa 
la guerra di Crimea; e:dopo che. lord Strati 
for Canning ebbe lasciata la ‘legazione di 
Costantinopoli.. Rure sî manifestò. più grandé 
che mai nell’'insurrezione della Grecia, nel 
voto dato al principe’ Alfredo, e non potà 
che. accrescersi per l'annessione delle Isole 
Jonie. | 

Ma quali sono i risultati di questa poli: 
tica rispetto, alle grandi quistioni; che si. a+ 
gitano. in Europa? L'influenza dell’Inghil | europeo di ciò che comprometterlo possa 
terra può essa produrre degli effetti positivi |.la cessione di Savoia e. Nizza: alla Francia. 
ed importanti, se, isolata? Una. possente na- |. Pure l'alterazione: de’ buoni. rapporti fra 
zione, la quale: trova nella'stabilità del pro+ |‘î govérni' di Londra e' di Parigi ebbe’ ori- 
prio governo uti mezzo efficacissimo di pre- | gine. da, que’ due, fatti ,. € se: essa: non: pro- 
ponderanza. all’estero, può. essa sentirsi sod: |. dusse gravi conseguenze si deve ad una 
disfatta © contenta della’ parte ‘che: gli: è | necessità’ politica, si deve ‘all'interesse dei 
fatta fare dalla politica del conte Russell? | due stati ed all'interesse dell’ Europa , il 

., Queste domande: si' ripetono. già da; qual- | quale: mitiga. l’antagonismo' delle ‘due grandi 
che: tempo, @ rivelano: un: timore; del‘quale ! potenze occidentali. 
è hene di tener conto. | La politica seguìta verso: la Polonia dalla 
'Il timore,è che l'influenza dell'Inghilterra | Gran Bretagna. non è certo conforme: ai 
non diminuisca quante volte si trova inelotta |-sentimenti’ di una : generosa” nazione. Essa 
colla politica francese, stimandosi che la Gran | lia: ben potuto. allontanar la Francia dalla 
Bretagna non:-possa prestan.alla: causa del- | Russia; ma. ha tratto in'inganno' la Polonia, 
l'àmanità e della civiltà i servigi. che da l'la quale*sî vide abbandonata allorchéè'' le 
lei si sarebb@ in diritto d’attendère; “fuor pareva. più. vicino il soccorso. 
chè procedendo d’accordo- colla, Erangia. Rispetto. al congresso, l'Inghilterra ‘è nel 
E questo timore’ nòn'è privo di fonda- - suò diritto rifiutando” d'intervenirvi' e' man- 
‘ monto. Inghiltérra è Francia unit, costitui dandolò col'suo rifiuto. a monte; ma niuno 


‘diretta’.a' conservar: l’entente cordiale fra le 
due potenze, ma non nello scopo di abbas- 
sar la. Francia, come sotto la-monarchia di 


bene della ‘causa’ liberale. 
Niun uomo di stato. poteva meglio del 
celebre ottuagenario, che, è capo del mini- 


cia ed Inghilterra unite possano adempiere 
una. generosa missione, 6 come divise siano 
condannate all’impotenza o debbano pre- 
parare degli urti e delle;scosse onde tutta 
l'Europa avrebbe poi a soffrire, Questa con- 
vinzione: si; era. manifestata. nella politica 


‘noseono, i quali possono averla ‘modificata. 
‘E sono il rifiuto della Francia di continuar 
la guerra contro la Russia, 
di' Savoia*e Nizza. 

Ma se il primo fatto ha rivelato, come 
nell’imprender. la. guerra; di. Crimea , Fran- 
cia ed Inghilterra: -non , proseguissero lo 
stesso,..intento ,.. il: secondo. non;. produceva 
un, cambiamento onde .l’ Inghilterra. avesse 
ad inquietarsi. La costituzione» dél* regno 
d'Italia non’ poteva non esser riguardata 
‘dal governo britannico come un avveni- 


foriero 


(scono una; forza.invincibile:- La: libertà: sla si- avviserà. di. lodarnela: ‘Ch’essa cercasse | 


stero britannico, comprendere come Fran-} gitta'a prestare il suo assenso ai fatti che negli 


lazioni più cordiali. La sua politica pareva | abbia ad'essere imitato dalle potenze princi- 


pali. La risposta inglese riconosce in Napo- 
leone un sincero desiderio della’ pace ;, ma il 
gabinetto. inglese non vede nel. congresso. un 
miglior*carmpo ove. discutere ..le quistioni 


Luglio, bensì. di ‘ proceder. di ‘conserva al | pendenti. Nella quistione; della. Polonia il con- 


{ gresso condurrebbe ad unanuova umiliazione. 


| 


Il 


vinglese: fino .al.1855. Due. soli fatti: si co- | 


Il caso dell’Italia, scrivé il Tiwes, non presenta 
gli stessi pericoli, ma non offré punto maggiori 
vantaggi. Non è probabile che l'Austria venga in- 


ultimi quattro anni cangiarono la mappa politica 
d'Italia. La corte di Vienna non riconobbe Vittorio 
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congresso 

del 01852. 
CAMERA DEI DEPUTATI © 
| © Oggi è stato approvato dalla Camera'con 
{ 157 ‘votî contro 49 ‘il'trattàtò di commercio 
rl, convenzione di. navigazione, colla 


è già stato prevenutò ‘dal trattato 


SL 


Francia. | l p > b Li 
Tutti gli eméndamenti che si opponevano 

| a questa, approvazione, furorio' preliminar- 

i mente respinti. o.. ritirati dai .loro autori. 
Vennero » accettati » solamento» quelli «degli 
on. Mordinî e Conti riguardatiti to facilitazioni 
daziarie pei materiali” delle' costruzioni na- 
vali, delle quali sin da ieri. il presidente del 
Consiglio ha' dichiarato che se ne” sarebbe 
occupato.’ * 


a Weser-Zeitung di, Brema  del:22. no- 
vembre, togliamo le seguenti notizie. intorno 
all'accoglienza che ebbe in quella «città: l’in- 
caricato d'affari d’Italia, conte. Galateri : 


Il signor cavaliere 'tonte Gabriele Galateri di Ge- 
nola e di Suniglia, d'illustre famiglia patrizia di 
Piemonte, ha presentato giovedì 19 corrente a S. E. 
il borgomastro Duckevitz le lettere credenziali colle 
quali il governo di S. M. il Re d'Italia l'ha ne- 
minato suo incaricato d'affari presso la città libera 
di Brema. Il signor Galateri esercita le:stesse fiin- 
zioni presso ‘le repubbliche sorelle Amburgo; è Lu- 
becca. Il conte (ialateri è stato in seguito ricevuto 
da S. E. il presidente del Senato borgomastro Me- 
ier. Alla sera per festeggiare .l'incaricato, d'affari 
del Re d'Italia il borgomastro Dackevitz diede un 
pranzo cui intervennero il; presidente del ;; Senato, 
i membri della Commissione per.gli affari esteri a 
parecchi consoli esteri. Molti brindisi si fecero alla 
grandezza dell’Italia e ‘dell'Allemigna. ed. al com- 
pimento dei giusti desiderii dei due popoli, i cui 
interessi politici. e commerciali sono così armonici 
che devono stare intimamente legati. Il conte Ga- 
lateri si è mostrato assai soddisfatto dell'accoglienza 
| cordiale e distinta che ricevette in Brema ed è rî- 
| partito dalla nostra città per Amburgo. 


Tr 
Ci scrivono da. Milano, 27. novembre: . 
(© Si leggono qui con molto piacere le belle notizie 


| 


Emanuele come Re d'Italia, ed'ove il congresso | che ci danno i giornali sui risultamenti della leva 


proponga di surrogare in luogo dei trattati di 
Vienna nuovi obblighi che gli darebbero formal- 
mente' il regno delle Due Sicilie @ la Toscana, 
l’Austria probabilissimamente rifiuterebbe il suo as- - 


ridionale, sì riferisce ancorà più alla Venezia. 


l'Austria non sancirà formalmente la detromizza-. 


zione di Frances9o II e dei duchi, non è facile 
che acconserita a discutere la cessione di' parte del 


tutto gli affari delle loro proprie previncie malcon- 
tente; Quale probabilità ha dunque il' congresso di 
poter riparare ‘alle’ oppressioni europee, se non 
porgendo occasione a muove ostilità? — e ad vina. 
tale conclusione non potrebbe maî assentire l’In- 
gbilterra, - > | 

In fatto l’Austria non potrebbe venire adescata 
alla discussione degli afferi d’Italia se non colla. 
seduzione di un donativo che ne allontanetebbe il 
Re d'Italia ed'il suo popolo. Ove gli acquistî della 


! Sardegna dovesserò venir riconosciuti dall'Austria 


mento, il quale meglio ‘assicura l'equilibrio |'a 


prezzo di un traltato che assicurasse la Venezia 
allà casa di 'Absburgo, Vittorio Emanuele e tutti 
gli italiani, grandi ed imi, rifiuterebbero di pagarne 
il'valsente. Essi possono sopportare di non essere 
riconosciuti ; po#sono. sopportare l’attitudine ostile 
dell'Austria, per quanto gravi siano gli armamenti 
a'cui li costringe; ma sanzionare la propria muti- 
lazione coll'accettare il nuovo aggiustamento, gua- 
rentendo ad un governo straniero una parte del 
suolo italiano, .gli è un atto a.cui certamente 
non assentiranno. ‘ & 

Se il governo italiano trovasi in disperata discordia, 
coll’Amstria, la sua posizione verso la Francia non è 
più facile ad essere migliorata dal congresso. Se 
l'imperatore francese conserva ancora le sue idee 
d'indipendenza territoriale e supremazia del papa, 
e crede. che debbano queste mantenersi con una. 
occupazione continuata di Roma, egli non può sì; 
di leggieri accordarsi, cogli italiani. Salvo che egli 


sia disposto ad abbandonare la politica. seguita: da.|: 


lui com tanta tenacità. dopo il suo avvenimento al 
potere in Francia; egli: deve, aspettarsi il rifiuto di 
tutte lo sue proposte per parte: del governo italiano.; 
Devesi pure rioprdare che la Spagna ed il Portogallo 
rifiuteranne probabilmente la Joro adesione al detro- 
nizzamento .dei Borboni: di. Napoli ed: alla separa- 
zione della Romagna e. delle Legazioni dal territo - 
rio papalino. 

Quanto: alla quistione dano-germanica, iP 


NRE SPETTANO 
osa — ele Sa 


| +°La favorevole prevenzione che 


| militare nelle provincie centrali 6 meridionali del 


regno, e ci fa piacere che quanto a queste provin- 
ci settentrionali ‘antiche 6 non ‘antithe sia per 


| sottinteso che tutto vada alla perfezione p 
sense. Ciò che si riferisce all'Italia centrale e me- | Lasagne di carri 


che i giornali appena si deghino di annunciare che 
le operazioni sono incomiriciate ‘@ procedono régo- 
larmente. : 

risulla da questo 
ticito ed universale omaggio produce la conseguetiza 


o la cessione | suo proprio territorio. Certo, no è probabile che nè dl chè colui ‘il' quale ‘assiste ai nostri Consigli di 
‘Austria nè Russia permettano che si discutano anzi | i nsigli di leva 


trova niente più di quanto si aspettava di vedere, 
© quasi si dimentica di ammirare ciò ché vi ha di 
sommamente bellò nello spettacolo che gli sta da- 
vanti agli occhi, spettacolo singolarmente onorevole 
per queste brave popolàzioni ed oltremodo contor- 
tante per chi pensa ai casi futuri. 

Vi assicurò però ché essendo intervenuto ad nua 
seduta del Consiglio ‘di leva di Milano, sebbene 
anch'io favorevolmente prevenuto come ogni altro, 
mon potei a meno dî provare un vivò seriso cha 
non so se fosse d’ammiraziohe, ma certanieate era 
di somima compiacénza. - 

Le adunanze che prima si tenevano nel palazzo 
Dugnani, ora ‘si ‘fanno nella casa Calderara di 
proprietà miinicipale , sul corso di' Porta Romana. 
Il locale è opportunissimo e venne ‘allestito per la 
circostanza dal municipio con quel decoro che è in 
lui abitudine invariabile. 

Il Consiglio è presiéduto da un consiglieré ‘della 
prefettura in uniforme e sciarpa, ed in pieno tmi- 
forme sono pure i militari. I consiglieri provinciali 
che fanno parte del consesso vestono l'abito nero. 
L'apparato è dignitoso, quale si conviene alla im- 
portanza degli atti ehe in quel }uégo si compiono, 
ed ai gravi’ interessi che verigono ivi trattati è 


I giovani coscritli si presentano vispi, netti, 
stiidiosi di dissimulare piuttosto che di mettere in 
evidenza quei fisici difetti che potrebbero farli ‘di- 
chiarare inàbili ‘o-rifofmare come ora, poco ele- 
gantemente, ‘si dice. E se qualche volta dimenti- 
cano la maestà del luogo si è per manifestare ton 
qualehe' grido o sato il loro piacere d'essere stati 
riconosciùti uomini perfetti ed atti alle armi della 
patria. Meno magnanimi sono i genitori e le po- 
vère! madri che non aspirano al vanto di donne 
Macalite, ma bensì alla gioia di ricondurre a casa 
esentato il: figliuolo, e fanno vedere le carte, è 
contano i casi di famiglia @ gli altri figli dati alla 
U patria. Il Consiglio con molta bontà fa loro toccar 
! com mano che non vi sono gli estremi voluti dalla 


cattura e la sensazione che essa produsse in Ascoli 
edin tulta la provincia ascolana. 

— La\famiglia Piccioni era Gelebre ‘neî ‘fasti del 
‘brigantaggio ascolano. Nel 1848 tutta la montagna 
dell’Ascolano si sollevò, ed i briganti diedero di 
piglio allo armi. ea le solite scene di rapina, 


legge per la esenzione, ed allora partono dolentÈ 
ma rassegnati e quasi sempre convinti che se vi è 
rigore non vi è però ingiusiizia. i 
‘La ‘sera del ‘23 ‘si erano esaminati i manda- 
menti di Melegnano, Bollate Locate, Cassano d'Ad- 
‘da; Gorgongola, Melzo. Gli inscritti erano 1415; 
ne' furono trovati abili: e nòn aventi diritto ad e- 
‘senzione’ 143 è molti- son' già volontari nell’eser- 
‘cito ‘6 su questi ‘1415 non ‘sî ebbe che un sol re- 
nitente. Quel capo ameno è del mandamento di 
‘Cassano ‘d'Adda. ‘E'se è vero che l'eccezione con- 
ferma la regola, è meglio che vi sia. quell uno a 
più splendida! dimostrazione ‘dell'alto grado di ci- 
viltà cui può dirsi arrivato un paese nel quale la 
legge, e la più grave delle leggi, ottiene una esa- 
-cuzione così facile e perfetta. } 

E di avanzata civiltà è evidente prova e conse- 
guenza il rapido progresso che fa la città di Mi- 
lano in ogni ramo di morale ‘e materiale prospe- 
rità. L’anmento pelo pubbliche scuole e delle u- 
tili associazioni va di pari passo coi tniglioramenti 

«edilizi. di ogni Îmanisra e colle grandi ‘opere di de- 
corazione. Di questa. cosa :può darsi che.vi-parli 
un giorno 0 l'altro più di proposito a meritata 
Node del corpo municipale; @'siigolarmente della 
giunta alla quale non manca certamente nè Pin- 


di saccheggio, d’incendii e di sangue. Calarono sino 
alle e d'Ascoli e per tre mmesì tennero Ja cità 
stretia d'assedio per modo che nessun cittadino 
ardiva uscire dalla mura. Capo di quelle orde bri- 
gantesche era Giovanni Piccioni. Caduta la repub- 
blica in Roma, il trionfo dei briganti.fn compiuto. 
Il papa tornato da Gaeta volse a quelli la sua 
ima cura: Giovanni Piccioni fa decorato di una 
medaglia ed ebbe in premio un’annua pensione dal 
governo pontificio. (Successero i fatti del' 1859. Nel 
settembre del 1860 il Chévignè, aiutante di cam 
del generale Lamoricière, ed ìl delegato di Ascoli, 
*'imònsignor Santucci, recatisi sulla montagna, ar- 
fuolàrono un: battaglione di ‘briganti; distribui- 
. Tono i gradi, nominarono i .capi, diedero le armi, 
circa um miliaio di fucili. Il battaglione era diviso 
‘în ‘quattro ‘compagnie. Comandante il battaglione 
tol tifolo di maggiore fa rnominetò Giovanni Pic- 
cioni. Capitani della compagnia furono ereati. Leo- 
‘ poldo Piccioni, figlio. del Giovanni; Antonio Cec- 
telligenza nè ‘il buon ‘volere e l’attivi@, ehi da Montogallo; Giovanni Tosto “da ‘Mozzano 
Non crediate però che (uito sia incensurabile. ed Alessandro Vannarelli! da-'Valledacqua, iIl prete 

‘Anche qui molte cose vanno come Dio vnole, e D. Francesco Valenosi.ebbe nomina di cappellano. 
‘molto saggio disposizioni’ municipali fioh sono ese- | La balfaglia di Castelfidardo impedì che quel bat- 
\ guite o sono eseguite ‘male , ‘ed alcune opere pub- | saglione si riunisse ed insorgesse. 

: Dliche: parficolarmente offrono. largo, campo calle |, \IL;maggiore: Ratti: de' bersaglieri ‘ordinò il di- 
critiche degli intelligenti. Vi sarebbero anche în! sarmo di guei montanari, ma il disarmo, non fa 
‘questa vasta amministrazione municipale inveterati l’esoguito che in parte. Giovanni Piccioni scrisse al 
abusi da svellere ‘e inettitudini \da togliere di | 60mmissario regio in Ascoli che si sottometteva ‘al 
, mezzo. Ma per riuscire bisogna cheli capi! alle àl- ‘-muovb governo ruà impegnava la sua parola che la 
tre distinte qualità uniscano anche quella ;di sa- | montagna sarebbe stata tranquilla. La tranquillità 

persi fare delle onorevoli inimicizie. E pare che a,, durò poco. Piccioni tradì la promessa, ingannò il 

questo vanto non sì aspiri al palazzo del Marino. | (governo ed il brigantaggio insorse più terribile che 

Il marchese di Villamarina , prefetto, ha posto !:mai. Nom è qui il caso di ritessere la storia dalo- 

- ‘fine alla sua ‘breve assenza ‘6 così cessarono le voci | rosissima di quel brigantaggio che depo la rivolu- 
«di altre destinazioni ‘0° ‘di missioni diplomatiche, zione del 1859 scoppiò il primo in Italia. Esso fu 
- 6 per (Milano è meglio così ; perchè il'sig:*di Vil- | ‘tanto più formidabile in quanto che si associò col 
lamarina; è qui assai stimato ed amato ed.adem- |: brigantaggio teramano .@ di ‘tutta ln valle Castel- 

pie molto bene,l' incarico suo, lana ed ebbs un sicuro ricovero. nella fortezza di 
Civitella. Per domarlo furono necessarii tuiti gli 
sforzi di ‘Pinelli ‘6 Pallavicini e l’opera di circa tre 
mesi. Enormi ed incredibili furono le atrocità com- 
messe da quella orda di ladroni, Mattia, Massini e 
Serafino Ruffini, presidenti di due commissioni 
munidipali, spediti ‘a portare un messaggio al Gio- 
vanni Piccioni, furonò presi e barbaramente truci- 
dati dopo essere stati tenuti prigionieri per circa 
un mese. Il capitano Zanatelli perdette la vita a 
Mozzano; il'tenente :Gertani al Ponte «d’Archi; il 
sergente Savi fu trucidato alla Marsola; .il caporale 
Bertola nella via Salaria; due; soldati fucilati: a Col- 
lalto. Altri soldati furono pure uccisi nei ,combat- 
timenti di Tronzano e di Mozzano. 

Innumerevoli poi le grassazioni, le rapine ed i 
saccheggi. Non vi fà casino di campagna di Asco- 
lario che non sia Stato’ posto a ‘acco. Giovanni 
Picéioni era sempre il ‘duce supremo della schiera 
ibriganfesca. ‘Questi avevano conservato lo ‘stesso 
ordinamento che aveva loro dato ; Chevignè.  Van- 
narelli, Tosti e +Leopoldo. Piccioni, comandavano 
ciascuno una compagnia; il solo Cecchini erasene 
stato in disparte; il.suo posto venne preso dal prete 
Valenosi, Oltre il Leopoldo aveva il. Piccioni altri 
due suoi figli nelle file deibriganti,, Giorgio e Gre- 
gorio,. Costoro, ed. il prete. Valanosi furono i più 
crudi ed i più malvagi briganti. La Corte d’assisie 
d’Ascoli fsce già solenne giustizia. .l tre figli di 
Giovanni Piccioni, Leopoldo, Giorgio .e Gregorio, 
furono condannati. a. morte nel giudizio contuma- 
ciale; a morte. fa. pure condannato Giovanni Torti, 
il Giovanni Piccioni ed Alessandro Vannarelli ai 
lavori forzati a vita; ..il. prete Valenosi a_2 anni 
di lavori.forzati. Dei figli, di: Piccioni il Leopoldo 
dicesi, rifugiato in Roma, il Gregorio menò vita 
fuggiasca in mezzo ai. suoi nativi dirupi. Giorgio 
che dopo il brigantaggio si .diede al. grassatore; ed 
all'assassino, restò ucciso nello scorso mese di set- 
tembre in uno scontro che ebbe colla forza. In nn 
processo che in questo punto sta dibattendosi da- 


cr REI ir 


Va LUNA FAMIGLIA DI BRIGANTI 


Min: serivono da Ascoli-Piceno addi 25. no- 
. vembre: 


Lunedì) 28 corrente, poco prima del mezzogiorno 
| ‘giongevano in S. Benedetto è prendevano alloggio 
«vin am'oscura osteria ‘tre sconosciuti che all’aspetto 
1160: ab vestire sembravano della montagna Ascolana. 

frà ‘questi era ‘ùn vecchio di circa 68 anni, grasso, 
« ‘grosso le di forme così singolari da non potersi di- 
è menlicare da chi l'avesse arfchè ‘solo ‘veduto una | 
; volta sola. Tre cittadini ascolani che in quel'punto 
erano arrivati pure ‘in 'S. Benedetto ‘per ‘recarsi 
in Ancona, posti gli occhi addosso al vecchio cre- 
dettero di ravvisare în lui niente meno che il fa- 
moso' Giovanni Piccioni” da '‘S. Guigoni, ‘capo dei 
‘brigantaggio ascolano, * condannato, ‘or ‘sono due 
‘anni; dalla Corte’ d'assisie vd’Ascoli ai lavori forzatl 
a vita. Un dubbio però restava nel lorò animo: il 
Piccioni era solito portare una lunga © folta barba: 
il vecchio non aveva che due piccoli pizzi alle\tem: 
pia. Ad onta di questo dubbio, i tre ascolani pas 
Jesarono il loro sospetto al sindaco ed ai reali ca» 
rabinieri, ed ottennero che il vecchio ed»i duesuoi 
compagni fossero arrestati, Il sostituito procuratore 
generale di Macerata, avv. Basteris, . trovavasi 
presso la.(Corte d’assisie di presente convocata in 
Fermo; informato, di questo arresto, si recò imme- 
diatamente a ‘vedere. ed interrogare gli arrestati 
in.compagnia d'uno, degli ascolani che sosteneva 
con più certezza d'avere riconosciuto il Piccioni. - 
Certo io non fui presente  al..colloquio, ma, per 
quanto intesi, alla venuta del magistrato giudiziario 
i tre arrestati grandemente. si turbarono.e la fronte ‘ 
del vecchio si copri.di sudore. Il vecchio si quali-| 
ficò per Giuseppe. Angelini da Colonna, ed.in prova 
presentò un, passaporto per l'estero. .Jl.. passaporto | 
era, ben inteso, .in perfetta. regola; aveva fresca; 
data e portava la firma del mostro prefetto Scelsi. 
| connotati descritti nel.passaporio si accordavano . 
meravigliosamente con quelli del vecchio, Questi 
aggiunse. di. essere diretto per. Roma.a vedere un 
suo figlio impiegato nella gondarmeria pontificia. 
Degli altri due, uno disse esser figlio del vecchie e 
chiamarsi Giovanni ;Angelini;. l’altro. Antonio Di 
Domenico da Mozzano. Invitato :il vecchio ad indi- 
care qualche persona di S. Benedetto, d'Ascoli o di. 
Colonna che potesse fare. sionrià per lui, rispose 
che non era in grado. di farlo. #.che non conosceva* 
nessuno neppure nel suo paese natale! Questa 
singolare risposta, il contegno di lui. .e de’ suoi 
compagni confermarono i sospetti. Intanto essendosi 
saputo che coll’omnibus di quello stesso giorno erano 
giunti da Ascoli in S. Benedetto tre frati, dell’or- 
dine de’ Minori conventuali, che .i due .compagni 
del vecchio eransi trovati ad accogliere quei frati» 
al loro scendere di carrozza, che ne avevano prese 
o portate le valigie alla stazione della,ferrovia,.che* 
poscia i frati, il vecchio ed.i.suoi compagni rave-? 
vano poc'anzi pranzato insieme nella locanda, di*|- 
Giuseppe Ceci, che.un frate aveva pagato.loscotto 
per {utti, il. procuratore generale ordinò che i frati 
fossero anch'essi arrestali, 6 ad un tempo seque- 
strati e visitati i loro bagagli. Due di questi frati 
erano diretti per Roma. Uno di essi, il p. Leandro, 
ed un tale Serafino - Angelini. da Colonna. Nella 
valigia di costui si trovò gran somma di. .danaro. 
Dopo molto tergiversare, questo frate. confessò .es- | 
sere cugino d'uno. degli. arrestati, cioè del Giovanni. 
Augelini, il quale avevalo pregato:di accompagnare 
a Roma il vecchio che dapprima disse .non .cono- 
scere e poi dichiarò chiamarsi. Piccioni. Caduti i 
frati nella rete, il vecchio levò .la. maschera, ,ab- ©‘ 
bandonò Ja menzegna.e si svelò apertamente , per 
Giovanni Piccioni, il celebre e tanto ricercato.capo 
di briganti. Voi comprendete l'importanza di questa 


| 


cioni figura capo d’una banda di malfattori che in 
due giorni commise, lo scorso anno, quattro, gras- 
sazioni. tf 

Grande l'autorità ha. la famiglia Piccioni nella 
montagna. Quando Giorgio Piccioni cadde ucciso, 
si sospettò che.un tal Bonamici lo avesse tradito. 


mano ignota nello. stesso giorno .che un anno in- 
nanzi veniva ‘assassinato colui che ‘aveva svelato 
alla forza il: .mascondiglio del brigante Gioachino 
Monti, l'uccisore, del.capitano Zanatelli. Eccovi le 
principali gesta della famiglia Piccioni, 

Mi.rimarrebbe.a parlarvi degli oggetti ouriosis- 
simi trovati addosso. al. Giovanni Piccioni ed. al 
P. Leandro..Ma di ciò altra volta. h 


NOTIZIE DEL VENETO. 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Venozia 24 novembre. 
Un' decreto del comando d’armata di ‘Verona, in- 


dannati di San Giorgio, rifiutava ‘loro il diritto di 
valersi, perl’estesa delricorso, dell'assistenza di un 
difensore ‘e della ispezione degli atti processuali. 
La mostruosità di questa deliberazione mon ab 
bisogna di commenti — il diritto al ricorso di- 
venta una derisione dal momento che il condan- 
nato non può valersi delle risultanze processuali 
per combattere © distruggere i motivi del pronun- 


questa flagrante contraddizione. ‘Il concedere l'i- 


cialmente tutte ile tristizio di questo ‘processo, era 


ed essi hanno tutte le ragioni del mondo di non 


| voler esporre alla 


«tare, neppure dalla rozza. sciabola del militare di- 


vanti la Corte d’assisie di Fermo .il Giorgio Pic- | 


«Due giorni dopo il Bonamici veniva assassinato da - 


timato ‘il giorno 22‘corrente ai cinque ultimi con- |, 


ziato giudizio. Nessuno ‘però’ si è meravigliato di 
spezione degli atti era lo ‘stesso che rivelare  offi-. 


lo stesso che il volersi crocifiggere'colle ‘proprie’ 
mani. La-roba sporca: si deve lavare in famiglia : 


luce del sole quel sucido ciar- 
pie processuale che sperano (benchè inutilmente)” 
di poter asciugare nei tenebrosi cortili delle loro 
caserme. | : ; 

Il Fusinato e con esso i suoi compagni protesta- 
rono colla solita energia entro questa nuova ille- 
galità producendo il relative reclamo ai tribunali di 
Vienna. Hanno il conyingimento ch'esse venga.re- 
spiato, perchè troppo evidente la preconcetta de- 
terminazione di volerli. ad ogni costo condannare; 
ma benchè certi di soccombere hanno deciso di 
combattere ad oltranza, ove non fosse altro per di- 
mostrare fin dove si possano spingere le illegalità 
è gli abusi di questo scellerato prooesso. I giudici 
militari hanno incontrato un rude avversario nel 
Fusinatoi il molto suo ingegno, le sue profonde co- 
guizioni legali e più che tutto l’indomita fierezza 
dell'anime suo e la coscienza di quel solenne prin- 
cipio the senza prove non si può condannare, sono 
tali armi che non si lasciano così facilmente spun- 


LUALDI domanda la parola per svolgere il suo 
emendamento, ma non gli è concessa. L'emenda- 
mento è respinto. |... Su 

BIXIO' propone un emendamento aggiuntivo che 
svolge. Il' suo emendamento è tpito nel senso 
che la convenzione di navigazione ‘mon abbia a 
dapneggiara lo. condizioni delle nostre società po- 
siali marittime. Egli dice chè î vantaggi che que- 
ste ci presentano sono; evidenti. Così, per esempio, 
il loro materiale, in caso di ‘rimane a no- 
stra disposizione, mentre eigentamante, i caso 
simile, no® potremo porre le mani salle navi fran- 
cesì che esercitano il cabotaggio sulle nostre coste 
non in forza di convenzioni private col nostro go- 
verno, ma in virtù della generale convenzione di 
navigazione. La questione non è di privati interessi, 
ma della conservazione del paese, in date sventua- 
lità. Fo dico francamente che non avrei accordato 


il cabotaggio, sulla. nostre. b Aeg] ina a va- 
pore francese per nessun pri; ue. rra 
non ha accordato il cabotaggio chè per reéiprocità. 
spotisme. : 

Ei quattro compagni del Fusinato gli fanno de- 
gno ed enoraté contorno, chè «ipparteugono titti a 
quella classe di soldati, qui meurent, mais ne se 
fendent pas; per cui, qualunque esser possa. il 
loro destino, avranno almeno l’orgoglioso conforto 
di essersi meritata: Ja stima e l'ammirazione dei 
loro cencittadini. 

Dopo la tragedia la farsa, Mensignor Trevisanato 
vuole a tuiti i'patti salvar l'anima dannata del 
povero Renan. «A tal nopo le:campane di S. Marto 
# di,S. Moisè ci rompono i timpani dalla mattina 
alla Sera por invitaro i fedeli a pregare tre giorni 
di seguito par la salute eterna ‘di quel disgraziato 
che arrischia così di beccarsisanza certi fastidii la 
sua parte di paradiso. Dicevasi che domani do- 
vesso abbrucciarsi solennemente nella Basilica. di 
S.Marco un esemplare del suo ‘sacrilego libre; ma 
visto che il ministero di Vienna ne ha permesso 
lo:smercie, pare. cha. l’auto-da-fè non avrà Inogo 
che nel gabinetto particolare di Sua Eminenza. 


Ma quando queste ultime ie sieno 
dell'avvenire n virtù di past pe use: 


che vederlo respingere. È 

PRESIDENTE mette ai voti il seguente ordine 
del giorno dell’en. Mordini: Da 

a ‘La Camera ‘invita il ministero a‘fare studi per 
trovar imddo 'di esentare nella, prossima! riforma do- 
ganale da:ogni dazio d'importazione tutti i mate- 
riali necessari alla costruzione di navi di ferro, di 
maechine e’ meccaniche , ‘è’ passa all'ordine del 
giorno. » tot Li 

La Camara lo approva ed approva; pure il se- 
guente, proposto dall’on. Conti: 

«La Camera ‘invitando ‘il ministero’ a valersi 
della facoltà che: &sso si riseryò. per \assoggeltare le 
costruzioni meccaniche francesi di terra 6 di mare 
a diritto eguale a quello che venne subito dalla 
Francia, passa all'ordine del giorno, » ‘(| | 
î MOLINARI svolge! il suo ordine del giorno, che 

respinto. : N î 
GORINI raccomanda che ‘il ministro domandi 
alla Francia traitamento uguale pei cascami di seta. 

TORRIGIANI demanda si ristabilisca jl dazio. 
di favere che già godevano i conciatori di pelle per 
alcone materie impiegate nella loro industria. 
> MANNA ‘min. &el commeréio) risponde che sono 
materie da tariffa generale, che a suo tempo:verrà 


riveduta, . i A 

* NICOLUCCI e MEZZACAPO' rifirano un ordine 
del giorno da:loro:proposto 6 relativo’ all’esporta- 
zione .dei cenci. » pila ei A 

CRISPI svolge il seguente ordine del giorno sot- 
toscritto da altri 15 deputati: est, 

«'Là ‘Camera, ‘considerato che non' puossi coi 
trattati far trionfare la feconda. teoria della (libertà 
degli scambi fra le varie. mazioni del mondo. 

« Che, ove si voglia ricorrere a cotasto mezzo, 
giustizia esigo tho'essi Urattati sbbian ‘per base la 
reciprocità e l’ugnaglianza dei baneficii 0. dei do- 
veri dei popoli che ne fruirebbero, il. che. mon si 
osserva nella convenzione e nel trattalo stipulati a 
Parigi il 13 giugno 1862 ed il 17 gerinaîo 1863; 

« Invita il ministero a presentare sun disegno 
di legge mel quale siano consacrati i più Jarghi 
principii di libertà di navigazione è commercio, e 
passa ‘all'ordine del'giornò. wa | 

L'oratore dice chela sinisfra. venne.a torto di- 
pinta come amica dei Rome Là sinistra amala 
libertà in tutto @ per tutto. È perciò che respinge 
il trattato; iche;è un freno alla libertà. La maggio- 
ranza, che si dice partigiana del libero,scambio, non 


lo è, od almeno cammina troppo adagio verso di 
esso. Le convenzioni devono essere fatte con che 
si dia, ma anche si rieafa qualche cosa.. Cosa 
avete. mai ricevuto.? Nulla; mentre avate dato più 
di quello che Ja Francia vi domandava. Il mivi- 
stro non ha preso ‘che ‘la-parle favorevolo degli 
scritti delle Gamore! di sorimerzio, la quale» gli fece 
dimenticare-i lagni:, Messina si lagna'per Ja, suna 
marina, Como pe'snoi telai, che rimarranno inoperosi. 
La libertà economica sussegue 1a libertà | politità ; 
ma non la precede. ‘In Europa nom corrisponde- 
ranno alle vostre teorie econemoche che le nazioni 
libere, e la Francia non è fra, queste. Quel go- 
verno inoltre mostra ‘di eredere che noi siamo sem- 
pre alla vigilia del fallimento; (Vi. ricorderete la 
celebre: relazione secreta; al ministro, Fould. 

Con. queste premesse, l'impero non poleva  trat- 
tarvi da’ ugaali. Per noi non ‘ci'è rimedio che 
quellò propostovi. nel: nostro ordine del giorno. Se 
noi abbiamo bisogno della Francia, questa n 
meno bisogno di noi. Se anche il.nosiro ordine del 
giorno mon ‘verrà accettato, rimarrà come una pro- 


——————————____ mai Upw———m————m——rm— 


Il, Giornale della Marina del 27 pubblica. .il 
seguente ordine del giorno emanato dal coman- 
dante in capo della squadra di evoluzione dopo 
la rassegna navale: 

16 movewbre 1889) 

S. M. il Re.rimase pienamente. soddisfatto alla 
rassegna d'oggi, dell'assetto: di combattimento della 
squadra, del marziale aspetto degli equipaggi ® 
della perfettà tennia ‘delle navi. Esso apprezzò 
la perizia dei comandanti e. l’attività degli equi 
paggi nel temporale della giornata del 12 e mi 
commise l'alto onore di farvi eonoscere la sua piena 
approvazione. 

Nel compiere a questo par. me lusinghiero \do- 
vere, vi unisco i miei ringraziamenti, ,Yoi avete 
in questa prima mostra della marina italiana fatto 
ben presagire per la sua futura grandezza. 

ill:contrammiraglio comatidante in capo 
Firmato: Pnovana. “ 


Interno 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


Seduta del 28 novembre 
Presidenza del'conte ScLoPrs. 


Il:Sehato ‘ha oggi contintata la ‘diseussione’ sul 
progetto di legge relativo al dazio consumo. Ha 
rinviati alla Commissione .gli articoli 6, 11 e 15, 
ed ‘ha approvati gli altri sino al 20 inclusiva- 
mente. |. 

Lunedì, seduta pubblica alle ore,2;pomeridiane 
pel seguito della stessa. discussione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del'28 novembre. 
Presidenza del presidente Cassinis. 

La tornata si-apre alle ore 180 pom. con la Jet- 
tura del verbale della seduta di ieri, che viene ap- 
prevato senza opposizione, e con quella del. sunto 
delle petizioni, due delle quali vengono dichiarate 
di urgenza. è 

Si comunicano alcuni omaggi ricevuti dalla (Ca- 
mera. 

Si accordano due congedi. i 

L'ordine del giorno porta ‘il seguito della discus- 
sione sul progetto ..di legge concernente l'approva- 
zione del trattato: di:commercio e della. convenzione 
di navigazione, conchiusi con la Francia, 

MELCHIORRE desidera che sia quanto prima 
posta all'ordine del \giorno;la discussione sul:pro- 
getto della.legge provinciale .e, comunale. 

PRES. risponde che cercherà modo di soddisfarlo 
passando accordo col ministero. 

MINERVINI sviluppa il seguente! ‘ordine’ del 
giorno: 

« La Camera, prima di votare la convenzione di 
navigazione ed il trattato di commercio, ordina che 
un’inchiesta sia) fatta sulle conseguenze di detti atti 
rispetto alla navigazione, all'industria ed al, com- 
mercio italiano, consultando i dati, statistici e quanto 
altro occorre, @ passa all'ordine del giorno. » 

VISCONTI-VENOSTA (min. degli. affarî esteri). 
Il trattato che. jo. ho presentato ‘alla Camera è stato 
conchiuso da sei o sette. mesi. Ci fa tempo suffi- 
ciente per fare tutte le immaginabili obbiezioni. A 
quelle. fatte fu anch risposto. Domando-quindi che 
la .Csmera respinga la mozione. dell'on. Minervini; 
quantunque io in tutt’ altre circostanze sia piut- 
tosto amico dell'inchieste sugli affari del paese. 

L'ordine del giorno è appoggiato ‘dalla Camera; 
ma, posto ai voti, non è approvato. 


tes o i ta ha) 

PRES. Anpuncio con dolore una notizia che mi 
perviene dal prefetto della Capitanata per dispac- 
cio telegrafico. Questa è la morte del ‘nostro col- 


ib deputato: D È 
PRLINNE niAto Dro dl agricoltura », industria. e 
commercio).Non potevamo proclamare di un subito 


la' più ‘assoluta libertà, perchè (di fronte ‘agli altri 


siamo in condizioni così disparate; donde appuato 
nasce per. noi la necessità dei trattati, ché sono nn 
tiavvicinamento anche hei principi da cui ognuno 
parte. Verrà giorno, in cui mon wi sardi!forse più 
bisogno 


di trattati di commercio. 


are “volati ca; À MP. 
: vepaone PL f di radu gag con la Francia. | 
‘Lazzaro — Miceli 


VIT PERE 
ac- luogo l'adunanza i 


3 


i ni nei nd Der 2 96 
coltato come il y paese, perchè il bilancio presuntivo pel 1865 e per Ja nomina dî 


ouierà le Camera. ‘tre metabri revisori e relatori di quello consuntivo 


1 signori soci sono vivamente pregati d'interve- 


Sappiamo essersi costituito oggi in Torino un 


l'uno dall’aliro la convenzione di na- Î 
Decessi-denunziati all’Uffizio dello ‘Stato Ci- 

vile dopo le ore 4 pom. del giorno 21 fino alle 4 

del 28 novembre 4863, VEL 


dee due alti, che sono un tutte inscindibile. 
E BONI insiste nella propria mozione. 
È messa ai voti la prima parte, ch'è approvata. 


l» Pià, 8 da 1 giorno ad amniA. hi 
— Messa ai voti lx seconda, è approvata. — Messo i 


lit le a dpr teo Notizie Politiche 
Pr ICI pa <, | 
Il risultato dello scrutinio segreto è il fatta dalla Gazzetta di 


:| La pubblicazione fat 
Presenti 207; votanti 206; voti favorevoli 156; ' Londra de’ dispacci diplomatici, da’ quali 


prg Let IAA, |rsuta lift; del'Inghiltrra F'interve- spit, sn 
. isinta. ld .relazione (Shi progetto vestò ; Dir al» , ha prodolto viva sens4- 


zione a Parigi ed è stata la causa princi- 
‘| pale del forte ribasso della borsa 
cori 
Il dispaccio del signor Drouyn de Lbuys 


prese «dal-ministro. Ni 
vata Al, ore 3. 


* Camera di cominereio e d'arti ar 
Rorino. L'assemblea generale dei mediatori, di, 


“ racolo. 


unitamente nellé spese di procedimento. 


Figi 1% 
‘N 21° regg, fant. fa trasforto a Potenza. 
11,227 Pi id. a Potenza: 


final 6% ilo id a Melfi, 
na 


{ ®UII, 15° baftaglione, iù. x 
E AME AE 


ito del 17° regg. fant. id. a Nocera, 


Ir '26* id: «id. a Livorno. 
“AL26 il id, a Firentb. 
sud s29% 34, 14,2 Napoli.» e! 00 
1 di 36% ids id, a Santa «Croce. 


commercio per la ricostituzione del loro Consiglio 
sindacale pel prossimo. anno. avrà .luago, il .3 di- 
combre 
‘Tale assemblea sarà presieduta ‘dal signor cav. 


Rolle Pio, membro di ossa (Camera; ;apecialmonto: 


ir poor Mi, xò 
$ im. Sor Baveno :(Ligo Mag |: TISA MIL NITTI È 
Rat del pt rr prgn Na snicazioni di diversi giornali coma pure da ciò che. 


dibertà di Vercelli : 


“"ANella” notte scorsa il medico-condotto Paolo Fer-' 
Yari, il sacerdote Molinari, maggtro ‘elementare, è; 


il cameriere di casa Mannati, recatisi su di un 
leggerissimo canotto da Baveno alle-Isole, annega- 
rono nel Lago, nè si avrebbe notizia di loro se il 
harcaiuolo,,per nome Vogini,-non.si fosse per mi- 
salvato. Trovasi però anch'asso agonizzante, 
nè pare che [possa sopravvivere ® ‘così flera di- 
sgrazia. © 


Leva miliitare. Si leggo nel Corriere delle’ 


Marche d'Ancona del 97 : 

Crediamo essere bene informati asserendo che le 
operazioni della leva nelle quattro provincie mir= 
chiggiane in questo anno-offrono ua risultato note- 
volmente migliore in proporzione degli altri scorsi. 
Ciò vuol dire che il tempo è il migliore artefice di 
tutte le cose, 'e che il buon senso delle nostre po- 
polazioni rorali, per quanto dagli interessati .tra- 
volto a'lorò fini, nullameno mnon.può rimanere sef- 
focato 6 impotente a-mirare la-luce che lo. cir- 
conda. 

SSappiamo che le autorità della nostra ‘provincia 
in questa cifcostanîa-hanno spiegato una lodavole 
altività, © in pothi-giorni se ne-vide il frutto col- 
l’arresto e la presentazione di 70 circa renitenti. 

‘Condanna. — Si legge nella Gazzetta del 
l'Umbria del 26: 

dJerì % corr. venivano condannati dal tribunale 
militare ‘di Perugia.,.certo Nicola Eraclio Donati 
padre, nato nella Gura di Cave-( Fuligno ) con- 
tadino, o domiciliato “in Monterona ( Bevagna ) 
per avere scientemente, e di libera volontà nel 
giorno 13 dell’ ora decorso ottobre, somministrato 
alloggio, e ricovero va certo Noè Giusappe di 
Simone di Bevagna ,. disertore del 51° reggimento 
fanteria; a sei mesi di carcere erdinario com- 
preso il sofferio , ed il Raffaele Donati figlio, 
contadino , e domiciliato. esso pure in Monterona, 
per avere nelle circostanze di tempo, e di luogo 
sopra narrato scientemente e volontariamente favo- 
rita la faga del predetto disertore, ad ‘un anno 
della stessa pena compresovi pure il sofferto, ed 


CRONACA TORINESE 


CASINO DEL COMMEBCIO DI TORINO 


Oggi, domenica, alle ote 2 pomeridiane , ha 


-0r816::1;2 pom: mella sala della Borsa; ; 


—_ — 


È «falsa la notizia. data dall’Europe di comune colla questione della successione, ma fatto | 


Francoforte, ché ‘S. M. il-Re abbia a re- 
cats a Parigi. 
Oggi, domenica, alle, 2 pom., avrà luogo, 
coù l'intervento della truppa e della guardia 
nazionale, il solenrie trasporto delle ceneri del 
generale» Guglielmo Pepe dalla tomba del.cam- 
posanto salla stazione di'Genova. La 
ricevuta 
jl ‘corteggio seguirà ‘per la -via Milano, Dora- 
a, ‘piazza Castello, via Nuova e piazza 
Cino Felice. Il feretro sarà. quindi diretto alla 
volta di Napoli, «dove ‘si prepara un uguale 
icevimento. 
—_————— ZI MBBDhnhm nz" 


(Corrispondenza particolare dell'OrtNioNE) 
Parigi, 26 novembre. 
Ciò che io vi aveva detto iniorao alla risposta 
tibsà' tiî viene interamente confermato dalle comu- 


‘sì dice ‘nai.aireoli hana informati. I gio! asi, 
i ‘giornali favorevoli agl’intereesi della Francia, 
Rubsia è della Prussia s'illudono volentaria- 
mente;.L'imporatere haben intraveduto il’ rifiuto 
in mezzo a tutte le frasi amichevoli e4 alle belle 
cose che Jo ezar @ il suo ministro dicono .a S. M. 
è poste affermarvi che a Compiègne si è d'avviso 
che il congresso abbia completamente naufragato. 
lo non voglio dire con ciò che la Francia si con- 
fesserà battuta fin d'era; al contrario essa conti- 
nuarà a fare ogni sforzo per raggiungere l'intento, 
giacchè lo ragioni che hanno mosso l’imperatore a 
prendere l'iniziativa che ha destata tanta moravi- 
glia in Kuropa esistono ancora e non cesseranno 
che all'avvicinarsi della primavera. Inoltre, la 
Francia ha un grand’interasso a dimostrare per 
mezzo della storia de' negoziati, che sarà cerlamente 
pubblicata, com'essa abbia veramente fato quanto 
era în poter suo per convertire le potenze alle sue 
idee di pacificazione radicale dell'Europa. n 
Io credo perciò che la voce: della pubblicazione 
imminente d'un opuscolo bellicose rivestito di ca- 
rattera ufficioso sia prematura, ma‘che un simile 


prossimo @ servir così di precursore a qualche 


nuovo anno. i 

L'Austria e l'Inghilterra hanno resò un. segna- 
lato servizio alla politica imperiale..col loro satteg- 
giamento, giacchè l’imperatore deve ora desiderare 
altrettanto una ragione plausibile per ‘finirla colle 
fintasmagorie diplomatiche, cht si. riferirono alla 
proposta del congresso, quanto ha desiderata l’ac- 
cettazione del congresso stesso. 

Le nostre opiniovi non sono: punto mutate, ed il 
giorno stesso in cui il memorabile discorso dell'im- 
peratore ha posta innanzi la questione: del con- 
gresso, abbiamo veduto in .ciò--il principio d'una 
modificazione delle alleanze europee. 

Il congresso ed i negoziati ai quali ha dato ori- 
gine non sono che il terreno sul quale sarà possi- 
bile di riconoscersi. Al congresso gli accordi sà- 
rebbero impossibili, giacchè vi sarebbero troppi in- 
teressi divergenti, ai quali le discussioni della di- 
plomazia non potrebbero dare conveniente soddi- 
sfazione, ma si possono creare delle’ alleanze in 
previsione della guerra, giacchè dopo questa si po- 
tranno dare compensi ai quali nelle presenti con- 
dizioni dell'Europa non si potrebbe pensare. 

Non dimenticate che le due potenze che deside- 


'| rano la guerra sono appunto la Francia je la Rus 
|‘ sìa (senza parlare dell 


Ttalia) 


e»dal momento in cui 


‘ dalla crise presente potesse uscire una combina- 


gione alta a riavvicinare quei due paesi, le sorli 


Ì 


dell'Europa sarebbero decise. Si crede 
che laePrancia e la ddt Tnt coll’andare 
d'accordo e che la guerra si rivolgerà contro l’Au- 
stria e la Prussia. Si lascerà l'Inghilterra imba- 
razzata nella scelta della parte. che. vorrà soste: 
nere. L'Inghilterra colle sue esitazioni, si è :spo- 
gliata, di por se stessa, dell'influenza che potrebbe 
è dovrebbe esercitare sul mantenimento della pace. 
Non parlo de’negoziati che si proseguiranno nelle 
ultime settimane del 1863, ma:spero che il risul- 
ato finale sarà conforme alle mie previsioni. 
L'atteggiamento dol papa è stato più prudente 
che quello delle «ltre potenze. Il papa ha. seguito 
i consigli dell'imperatrice .che.gli ba scritto sn que- 
sto argomento, “e ponendo la propria sorte fra le 
mani dell'imperatore ha suscitato a quest’ultimo 
degl'imbarazzi daì quali potrà essere liberato sola- 
imente'coll’abbandono delle idee di congresso. Seb- 
bene îo ‘ada voglia ammettere che i trattati di Zu- 
figo poîsarò mai avere altra importanza che quella 
i on documento storico, tuttavia gl’interessi del- 
l’Italia sarebbero stati pregiudicati dal ritorno so- 
vra tina questione oramai terminata col riconesci- 


| mento del regno d'Italia, qual è ora costituito; per 


{ 


Ì 


‘il 'abl 23 defini Jo quistioni da trattarsi, S0- | sione, 
28° condo Ja Francia, nel congresso, cioè : Po-, 
‘\lonia; Holstein, ‘Venezia, Roma e Principati | 
| Danubiani. 


| 


Ra, 1 salma sarà fedele alle proprie tradizioni chiudendo 
dalle. autorità. in piazza Milano; poi | sni falli. dell’ amministrazione. Si citano le parole 


ì 
i 


opuscolo possa vedere Ja luce nel sorso del mese” 


allocuzione ancor più significante in eccasione- del 


parte di quasi tutte le potenze europee: | 

La domanda de'principi spodestati, d’ essere am- 
messi al congresso, avrebbe minor s, ma 
io credo che vada errato chi pensa che l' impe- 
ratore abbia potuto, rignardo a ciò, fare le pro- 
messe alle quali accennano parecchi giornali ale- 
manniî. Yo porto opinione che se non si è ri- 
tn formale rifiuto, sarà però dichia- 
rato che la risposta a quella domanda dovrà essere 
fatta dalle potenze riunite nel congresso. 

Le notizie dell’Alemagna sono un po'meno belli- 


di -Pa-.' cose da due giorni, ma io non credo che la situa- 


zione sia mutata. L'Austria e la Prussia ricono- 
scono ‘è fanno vista di riconoscere la validità del 
trattato di Londra riguardo al diritto di succes- 


“lasciare l'Europa 


Avendo lord J Lg chieste alcune 
spiegazioni sullo scopo, pel congresso, Dro 
‘de Lhuys rispose con nota del! D abiibbre 
segnalando alcune: questioni non ancora risolte 
che potrebbero turbare la pace .d’Europa, Il 
ministro francese così si esprime: <Le lotte 
deplorabili e sanguinose della Poloni dovranno 
esse ancora continuare ? 1 gabiziolt europei 
rimarranno indifferenti in presenza di un con: 
flitto tra da Germania è la Danimarca? (Sirla- 
scerà continuare! l'anarchia. nei Principati 
Danubiani? L'Austria e ‘l’Italia devono rima- 
riére più va ‘lungo in' ‘uno ‘stato di. ostilità? 
Devesi ' prolurigare 'indefinitamerite l’otcupa- 
zione di Roma? Le'poténze devono continuare 
gli armamenti? Questa sino lé di it que- 
stioni che un congresso’ solamente’ può’ ‘risol- 
vere. » sù pei 
Lord Russell risponde con nota-25 novem- 
bre. Dice di dubitareche il congresso possa 
offrire una soluzione pacifica delle questioni 
sopraindicate. Nessuna potenza è disposta a 
fare. cessioni del proprio territorio. La Rus- 
sia, domanda il ministro della regina, cree- 
rebbe: essa una Polonia indipendente dietro _ 
una domanda del congresso? Se questa, pò 
tenza non lo facesse, ne deriverebbe un’ umi- 
liazione per l'Europa o la, guerra con JarRus- 
sia. Se vil congresso domandasse la one 
della Venezia, d'Austria abbandonerebbe il con- 
gresso, e qui pure si) avrebbe un’ umiliazione 
o la guerra, ll'.congresso. non potrebbe risol- 
vere nè la questione danese, nè quella, dei 
principati danubianiz esso ‘terminerebbe , col 
in una situazione peggiore 
della presente. È dunque impòssibile di cre- 
dere che le potenze cessino dai loro arma» 
menti non ‘poténdo prevedere alcun vantaggio 


ma non resisteranno allo slaneio della na- 
zione alemanna. Entrambe quelle corti sono avide 
di popolarilà 6 non vorranno essare Hight di di dii 
aver abbandonata, in un momento tanto .crilico, cis 

rina-cansa ch'è sacra al popolo alemanno. S° inco- | Nuova York, 20. ]l generale 
mincierà dall’ esecuzione federale, che nulla ha di | 


dal congresso. Il governo inglese, termina il 
\\ministro, non accetta dunque l*inyito al con-. 


h fitto l’armata, di B di fon i 
a sconfitto l’a i Cert re si 
è ritirato a Knoxvwille. 4 Agna È 
trascineranno | (Vera Cruz, f. L'armata comandata da 
v'immaginate | fasziae è partita-per. combattere .il. corpo..d 
adunque che tutto sia terminato. % +e 
Il spetka legislativo oggi non si è radunato. Ieri | Parigi, 28 novembre.‘ 
da Lo iate r'elezione del gigi. Calvet-Rogaînt | 
che era accusato di corruzione, Î fatti allegati con- 
tro di lui sono dieci volte più precisi che quelli 
imputati al ‘sigl Pereire, ma questa volta il vero | 
colpevole ’è ‘il governo. e la maggioranza è rimasta 
gli occhi 


gli avvenimenti 


questo primo passo , 
Non 


più lungi le potenze alemanne. 


pronunziate da an maire nel Consiglio municipale, | 


le quali ci danno mi'idea precisa delle meno elet- | Consolid, ital. 


poi 
Prestito-italiano” > —. —. 


- 0, (Valori diversi) > 
Azioni Credito mobil. frane. 
Id id. ital. 


torali: «Il governo , avrebbe detto quel maire, 

devo far giustizia atutti, ma riserva i suoi favorl 

por gti amici. » i 
trote 


Si legge nella France del 27: ta. ni Pio 
L'Austria e l'Inghilterra. vogliono. che prima di D ea n 
csc comete governo allenico le fertifica- La Str. sr Vittorio ì. 
dioni di (Cortà siano distrutte; la Grecia non vuòl Id iù pes .*Venete 
sotiopersi » quela clausola e4 ora siamo informati. | 13° 1 Ù È iriache. , 

sche.il gabinalto!d’Atene;ha date per istruzione , al Obblig i di Tao Dian 


e 


signor Tricupis figlie, che deve rappresentare la 
Grecia alla cenferenza europea ad hoc,. di ricusare 
puramente 0 semplicemente l'annessione delle Isole 
Jonie, se si parsiste nel valer distruggero. le forti 
ficazioni di Corfù. 

— Un meoting ‘tenutosi a Londra il 26 decise |' 
che l'Inghilterra deva riconoscere ì polacchi come 
belligeranti, e dichiara la Russia docaduta dai suoi 
diritti. sulla Polenia., 

= Venne pubblicato . un. .rapporto del generale 
Meade su la batt:glia cdi Gattisburg. Egli. prese 8 
cannoni e 13 mila prigionieri. Le perdite dei fono 
derali sommano a 23,000 morti, feriti e dispersi. 


pet la Rendita în L. 71:80; | 
] Credito ‘mobiliare’ italiano in L.-556.; perla 
i sconto vin Lt 280790 ® auob este on. 1 

a paso 010 4.8 gia) SBILAIES bd E 


piene e nta 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agonoia STEFANI). 

Londra, 28.) vapore postale delle' In- 
die recò ‘124 mila lire sterline. 

Amburgo, 98. La polizia chiùse l’uffi- 
cio della Società dello Scleswig-Holstein. 

Berlino , 37. La Camera. .dei deputati 
votò la dichiarazione che nell’ interesse della 
Prussia e della Germania non riconosce il re | per ben sette anni. Mi era’ impossibile di leggere 
Gristiano come. duca dello‘ Schleswig-Hol- | è di striveres avexo® battimenti nérvosi per tulto 
steim. sp il corpo, la digestione molto difficile; persistenti pri- 

Stuttgard, 29. Camera dei deputati—IL | \vazioni di sonno,;e mivtrovava in preda ad un'a- 
ministro.annunzia che il Wurtemberg appog-.| gitazione nervosa insopportabile, che mi faceva di 
gierà l'occupazione immediata dei ducati. continuo andare e venirè , senza’ potermi. riposare 

Parigi, #8. Limayrac nel Constitutionnel.| per ore .intiere ; io era di una ‘tristezza mortale. 
deplora che l'Inghilterra ricusi di intervenire Molti medici inglesi © francesi, avendomi ‘prescritto 
al:congresso, La dottrina del non. possumus ‘è inutili rimedi, finalmente, per. disperazione, ho vo- 
eretta ‘a principio a Londra come a Roma. luto provare la vostra farina.di:salute. Da tre mesi 


L'Inghilterra rifiutò sempre d’unirsi alla Fran- | N° faccio ;il ;solito ,mio nutrimento. , La Revalenta 
cia.: rifiutò nelle questioni dei Principati, del DU BARRY ‘ha-un nome che le si addice, giacchè, 


Montenegro ,:del Piemonte, del Messico, della Dio sia «benedetto! essa. mi ha, fatto. rixiyere; posso 


° ; : - i. fare e ricevere visite, riprendere in 

"A ._Scevra.da.ogni.ambi-.|:°T? occuparmi, Soi è cina 
o ad e - chiamò tatto le po- it RAT. 5 node 3” i Piov: 
tenze al congresso; se sorgessero avvenimenti Melia 


- 7 videnza, Torino. — Il tro del pesogdi lib. 112 
in Europa che recassero una conflagrazione, ‘| fr 2 50; 1 lib. fr..,& 50; 2 iibafr. 855 lib, fr. 
come è facile prevedere, la risponsabilità ri- | 17 50; 12 lib. fr. 36. Qualità doppi : 1lib. fr. 10 80: 
cadrà sopra coloro che respinsero un’opera di |°2 lib. fr. 18; 5 lib. fr. 38; 10". fr. 62. Contr 
pace e di conciliazione. vaglia postale. i 
Londra, 28. La Gazzetta di Londra pub- | Si vende a Torino presso l'Agenzia .D....Moxr 
blica ‘una ‘corrispondenza, diplomatica tra i | Gio. Achino, Cosola farm., Giuseppe Vinardi; © 
gabinetti di Francia e d'Inghilterra relativa- | glia, © farm. Depanîs, e presso î principali farm 
mente; alla. proposta.-del. congresso. isti, droghisti, e confeltieri in tue" le città. È 


Le gastriti, Kastralgio, ‘tosse, tisi; asma, \consun- 
zione, deperimento ' dei nervi, dello' stomaco; del fe- 
gato, malate per le quali Tà, medicina tion offre 
alcun rimedio efficace, oltengono perfei Lieto 
colla deliziosa  REvaLENTA | ARABICA, U. BARRY di — 

( bd 00 t3:.11 080613 


‘°° Parigi, il 17 aprile 1860. 


Signore, in seguito ad- una malattia di fegato, io 
era caduta in uno statò di marasmo che ha durato 


vendita ‘delle azioni; 
"Sono incaricati per ricevere questi ‘pagamenti : 


(4. IPINJEZIONE BALSAMICA BOUDINN 


E A GI NEO : a n (ARA ED 0 RI siena 
TETe PRETE IE PI O TIRI ERIN ET ETTI ICI EE Aeturni i rm lie a TT IT I TMT EINE iii nt 


LARERE CONMSSII E CONVENTI STILO 


PER IL DEPOSITO DELLE MERCURE IL DISIMPEGNO DEGLI AFFARI 


- DEL CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 
$ KIARA | (CANALE CAVOUR) 


A tenore della deliberazione adottata dal' Consiglio d’amministrazione in 
adunanza dél 25 corrente, i signori azionisti sono‘ invitati, a’ senso del- 
l’art. 14 degli Statuti, a fare pel'1° gennaio 1864#1l'4°versametno di lire 
50' sulle azioni sotto deduzione degli interessi in* L: 4‘50' scadenti: alla 
stessa ‘epoca’ sullevazioni medesime. i 
‘Agli ‘azionisti ‘che. alla detta epoca non ‘avranno effettuato vil versamento 
richiesto (satanno ‘applicate le disposizioni: dell'art. 15' degli Statuti: i 

Sono incaricati per «ricevere questo versamento: 

*a/Porino, la Banca: Ch. De Fernex; via Alfiéri n. 7; 

«Milano, la Banca Ponti, via Meravigli.n: 47 rosso; 

« Parigi, la Società generale del Credito industriale e‘ commertialé; 
-.. Ginevra, la:Banca commerciale Ginevrina ; 
€ Loridra, la Banca Mastermn, Peters e C 

‘Torino, 26 novembre 1863. 


dina © dg 


IN TUTTE LE CITTÀ' E CENTRI IMPORTANTI D’ITALIA 


DELL' 


EMPORIO. COMMISSIONARIO FRANCO-ITALTANO 


Casa di Commissione diretta dal signor GIULIO SIMON 


i INSGENOVA" ©" 


sLavori fini della Cina, Macchine d’agricoltura ed'altre; applicazione di un’niovo Motore a pressione atmosfe- 
rica, oggetti inargentati, col sistema CHRISTOFLE RUULZ, dellè Fabbriche fazionali dell’ EMPORIO 
Servizi da tavola, Candelieri, Gabarets, ecc» ecc., Stores: trasparenti: di lusso; ‘Bronzi, Vini di Cliampagne, di Bor- 
«deaux,.di Beaujolais, ‘di Marsala; ‘ece.; Cedole; ed ‘Obbligazioni di Stato ‘e di Città, operazioni. diverse secondo le 
slocalità- per canali, diramazioni di ferrovie, beni «demaniali; ‘imprestiti. comunali ‘col Mera legale, compre.e ven- 

dite, di qualsiasi genere di' derrate: locali;. e. cambio; delle. dette coi generi provenienti dall'estero, ecc, ecc.; sosta 
;di,merei nei magazzini*dell’EMPORIO neliPorto: franco, ;in.città. o,in Sampierdarena (il) sobborgo. industriale di 
‘{}Genova) e qualsiasi incombenza locale od: internazionale; per: qualunque, interesse anche litigioso. 


: Dirigersi ogirtate Giulio Simon dell’Italia Grande, 


20,0, COMPAGNIA GENERALE 

“DEL CANALE D'IRRIGAZIONE ITAURANE 
un, |’ (CANALE CAVOUR): 

«Si avvertono i signori azionisti i quali‘ancora non hamo'saldato» il 2° 

e 3 *versamento, che seal 4° gennaio 4864 non'avranino intiéramente: sod: 


“disfatto il montare ‘di questi ‘versamenti in'titafdo, verranno, lororsenz'al 
‘tro diffidimento; applicate le disposizioni dell'art? 15 degli» Statuti colla 


4 


Salita Sant'Anna, N. 25, ]IN' GENOVA. | de 


TREE” me DI L'ARTE IGIENICA, INFALLIBILE © PRESERVATIVA, 


7 i È , lajsola che guarisce senza rimedi. Tro- 
: È x È È È 3 wasì nelle principali farmacie del globo. 
; A Parigi presso l’inventorè Brou, 
Ùl è ù ‘ boul. Magenta, 18. Richiedere l’opu- 

A 


“<a'Torino, la Aanca Ch. De ‘Fernexz Leg fica ona o 
100 Milafio, Ja Banca” Ponti; vd, 
« Parigi, la Società generale del Creditò industriale e commerciale; 
< Ginévra, la Banca commerciale Ginevrina; È 
* «Londra, la Banca Masterman} Peters eC»_ 


— Toritio, 26 novembre ‘1868: | REA 


Lu AVVISO! ALLE: SIGNORE 


Di' imminente pubblicazione: 


+ NTRENNA. DEL COMMERCIO 


È» ALMANACCO DEL 136% pa 

PER GLI UOMINI D'AFFARI pa ftarigione rep 

pubblicazione del giornile IL COMMERCIO . 

tear" i palo Maple a svariate malesia contiene; 
an imper. “ne nin 4 egolamento telegrafico; 

ANT ON | 0 D E “È M B Ri O0GI ‘ ‘Il Regolamento postale; i 

dr . a Jl Regolamento doganale; | 
FREE Ii TINTORE “VE STAMPATORE > {/ La tariffa doganale d'importazione e 

"È Idon'Specialità per faré' il forio a'sciàlli e scfarpe, anche; di cachemir in nero* j'd'esportaziane' vigente; _ 

e fa tutto ciò che riguarda l’arte, stampa’ diseghi®per mantelletti ad uso ricamo, ecc 1 II seg n avieige decimale cun an | 
Vià Borgonuovo,, ni 54, vicino”al Caffè della: Rocca. ajtavoa di raggnaglio Sil .L5pett a: lo 


misure. metriche. e i pesi ele misure sin' | 
L-p4g2 pi usitati, nelle‘ antiche provincie; mella | 
L. 100,000 DA' VINCERSI i debe, Toscana, Romagna, Due Si- 
pure 82 i ; hi ( pi SA ciliè e viceversa ; î 
gm Da estrazione del Prestito è piepi: della, Città air che si ese- Tavole di-ragguaglio fra la lira italiana dei i RR: pi PAS del 14 aprile 1837, i Biscosti i 
uirà il 1° genmato prossimo, 1 premi da vincersi sono: 1° L. £°00,90@ ; |l"! e lé monete delle suindicate pros incie, e Con decisione del Consiglio generale degli ospizi di ari 14 aprile , i Biscottini 
pe Fi {! emii da L. 1000, sei da 400 foi: it vi sa e @ilivier.sono amministrati negli ospedali di arigi del Mezzodi, di Lourcine e di S. Luigi, sotto 
dl. 10,600; in toni eo ori da RITO Ae, Seafeto di | reni la prescrizione dei medici di questi stabilimenti. Queste testimonianze autentiche di confi- 


#100, qugranta da til, trecento settantacinque da 46 lire! 7 I prospetti, dei pesi, delle ‘misùré @ À 4 PESTE Bei e x ca 
* l'utte le Obbligazioni devono. venir. estratte con premii ‘mediante lo vsborso: {f-} dell nio in. corso ‘sulle’ principali delie î ci pri a epalicane peli andro pa irene 


L 


di L. 4 50; si ‘acquistano titoli ‘interinali che partecipano a tntte-levestrazioni.;|f.! piazze commerciali -del‘morido,  raggua- I Biscottini Ollivier sono, diffati, molto superiori ai preparati mercuriali, i cui pericoli sono 

(JI Secondo ill modo spiegato nel prospetto per l'acquisto delle obbligazioni. e dei, |f {- gliate colla lira italiana-e coi pesi e colle | + a tutti noti; ai rimedii jodurati, non meno nocivi e'clie' palliano il’ mele senza guarirlo; final- 

| titoli, rivolgersi im Torino presso i Fratelli DELSOGLIO, cambisti, via N uova, misure. metriche ; mente ai sudorifiei, la cui impotenza è constatata, Essi sono aggradevoli al gusto, d'un piccolo 

{| vicinola piazza Castello, che 13 apr pure prospetti dettagliati, Articoli sull'industria e commercio, di | ‘ volume'di tese Rapide pre in Sd | in sogroto, si eopgiTaRO tuoni 
(I detti titoli ivveri log e 18sì 0 riconosciuti itipi iti i itti ibi | tamente.e godono di un'egual efficacia in tutte le stagioni ed in i + Sim 

1 detti-titoli sono i\veri legalniente emessi. riconosciuti dal, Municipio. politica e di letteratura, soritti da.ripu- |: MMenla petra Tp a aTTaati da ga ia del saità 6 ts "n 


| Sivendòno pure biglietti per l'estrazione prossima a L, ® caduno, e si spe- |" tati scrittori. 


discono con vaglia. postale e lettera franca. Un volume in-16° gri, di oltre 320 pag. 
Prerro L. è 50 seguiva della bacca, del naso, occhi ed. orecchi, i dolori D , i pruriti, le macchie di 
rossore 90, Gee. ud 


s franco anche in tutto il regno. DEPOSITO GENERALE a rio Nicolus-Flamel, ezio eni gt 
Ist. AL GENIO natio Uicio di ri n) ostale | alle 6, e con latere Pina Regio O o%ai Jeb  elidi Pa 
Aki te li affrancato all'Ufficio di pubblicità, Torino, : (H°L 
de” 5 ‘{ via Lagrange, n. 17, piano primo. esi Pb alate tti ione ba 


GRANDE SARTORIA o SEGRE » FOA | rst Ri ro rr arr 
ax LERAS DOTT. samp 


DEPOSITI NELLE FARMACIE D'ITALIA 
(Via Nuova, N. 23, primo piano, dirimpetto» alla Galleria Natta: 


‘ “iinginalmenta in Milano, l'A, Giornalistica, contrada San Paolo, N°. 3; s i 
VS), È ) : contrada Bigli; Deponti, alle Cinque; Vie;-Ravizza; al:Becchetto; Pigazzini, contrada Mera- 

»I soprascritti hanno l’ onore di prevenire aver'apérto' un' Laboratorio 

di Abiti e Confezioni per Borghesi e Militari, nel qual& troverànno un 


guariscono specialmente prestissimo le malattie veneree, le sensti le scrofole, qualunque ne 
aia la gravità, la forma, e l'antichità, i tumori e gl’ingorghi le glandole, igli accidenti con- 


Ag Vigli; Biraghi gia Ravizza, corso Vittorio Emanuele, Zanetti; e nelle provincie, dai farmacisti 
Soncini, Pilonie Gaggia in Brescia, Guffanti in Como, Citterie in Pavia, Polloni in Treviglio, Spè- 
re$so 


* * : è "i è x rati in Lodi, Terni in Ber, Uggeri in Cremona, Croci alla Stazione di 
grandioso Saetta di drapperie e novità. tanto estere che nazionali, Nòn v'ha médicamento fertuginoso' così..} . G@nà dodi da Regio Firenze, Pieri: Alomnria; Basie [opars; Caccia; Hologna, Bon 
a- prezzi m % | / s 1° viagdi aguti, 5 Genova, «Lodola, Lerto! CILEZA ;. farmacia $. ano ; 
7 commendevole comeil FOSFATO DIFERBO; Terno, Bonzini, De Taricco: primi ioni di DI mond ‘è, in Torino. 


er n RENI Pe erciò tutte le sommità mediche del mondo 
Affezioni polmonari, cutanee, scrofolose, magrezza dei fanciulli. iitero lo hanno adotiaio con una premura 
senza 'esenipio negli annali della scienza. 


Pete ieri 
| [pallidi colori) imali di stomaco, ledigestioni pe- CEMENTO DI LA PORTE DE FRANCE 


Ì 
OLIO S U A LO naturale è jpdo-ferrato del dott. De- 

Mo FEGATOdi Q arpeito “di Medicina di Parigi. Duo nose, l'anemia, le convalescenze difficili, le perdite | UNICO PREMIATO CON MEDAGLIA DI 1: CE ASSE 
| 


d a ò PGICI bianche e l'irregolarità di menstruazione; l'età, x È, 

«mediigiie oro, — dtsultadalle,sperienze fatte negli ospedali di Parigi dal sigg. | critica nette dorine, le febbri perniciose,l'impo: via, Cavour, 9, Torino. 
‘dott. Devergie,. Guersant e Barthez medico di S. A. il'Principe imperiale, ' e dal }'verimentodel sangue, i tomperamenti linfatici Te cc 
:l dotto rapporto dei. professori Boudet,.Soubeyran, Grisolle; ecc: 1° Che: olio di-j sOn0 rapidamente guariti mediante questo 
fegalo di squalo è pcehriie da suit gli ammalati I dirfegato di merluzzo per eccelienio composto ve cong come il 
il suo sapore dolce e per il. suo odore appena. percettibile; — 2° Che essendo di- { conservatore per eccellenza della sanità, 
mostrato i analisi chitalca che l'olio SOI è il più ricco in SINO attivi, | e dichiarato negli ospedali e.dalle. Acca- IL NEGOZ IANTE ITALIANO 
tali che jodio, bromò, fosforo e zolfo, le sue proprietà curative sono più grandi e | demie superiore a tutti i ferruginosi co- | Manuale degli uomini d'affari e Tratlato 
piùvefficaci di quelle dell'olio di fegato di. merluzzo. nosciuti : poichè è il solo che convenga teorico-pratico della scienza commer+ 

{Quest'olio, si vende sempre in: bottiglie col. nome del dott. Delattre, sono accom f agli stomachi delicati , il solo che non | ciale, ad uso specialmente dei. com: 

ate da-molti onorevoli, attestati e dal modo: di farne uso. Deposito generale | provochi stitichezza ed il solo pure che | mercianti del Regno d’Îtalia.;' del 


) 


Trovasi munito d’un-copioso assortimento di articoli tanto per uomo che. 


Genova, FRATELLI. PELLAS; Editori; 


GIA 


dirimpetto al Caffè della Lega Italiana 


‘ ‘in Pari i alla farmacia Naudinat, 19, rue de la Citd, e presso D. Monno, agente $ non annerisca la bocca hè i denti. 
- issionario per l'Italia, Torino, via dell'Ospodalo, n. "8, —'Vendesi-in Torine | Prezzo: fr. 3 85. se de, "lio dine; 
“dal acista' ni in'tntte le fapmacie delle principali città d' Italia, Agente commissionario per l'Italia D. i blicarsi in id puutatò di ogli 4 p 


i p Presso fr. 3 50 e 6 5O naturale; fr. 4 e "7 jodoferrato. Moxpo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita | Ogni mese uscirà una puntata, la prima 


a : in Torino nelle farmacie Bonzani  De- | è in vendita al nostro ufilcio e presso i 

VA, 1 cià rr | PERA pra panis e presse le sirio d'Italia. Li pro Bg Foo che esteri 
DA RAMAIA cri Ferime.  Îl  SIROPPO ANTI-ANEMICO ‘| vazia di L: è 50, impor dela mett 

SCIROPPO DEPURATIVO ||.semsse senza Moe lei 

, ig, LIDI, le SCROFOLE, le PERDITE BIAN- TRATTATO D' ARITMETICA 


mpg, le 
di SALSAPARIGLIA CONCENTRATO 0 - RR magia j E CONTABILITÀ COMMERCIALE 


Il Negozio di Novità 


FERRERO GIUSEPPE (p 


da E. £0 a 150, 


I 1001 TODURO DI POTASSIO o senta | | pidamente guarite coll'uso del Siroppo |. ‘“aè1 Prof. G. B: SCOTTI 
«fl egQuesto fatmaco può a giusto titolo considerarsi come 10 specifico igien'% il {f | 22ti-minomieo di Savoge, far-| ,;1otto a lizioni teorico-pratiche per usa; È 
| più rosso per grape ogni sorta di reumatismi, scrofole , sifilide , erpeti, [f | Macista.. DI et iti, Bai apri specialmente delle'scuole tecniche com- 
| gotta, rogna, cancri, fiori bianchi, ec. — La bottiglia £. @ coll’ istruzione. | erduto l'ap tito o che digeriscono male, | erciali da A. G.B. RiccHini, con- 
È tabile della Cassa generale di Genova. 
Questa Sa edizione si spedisce franca 


j Ì nelle provincie italiane contro vaglia po- 
uno specifico per combaltere e prevenire | stale di L. 5 2@. 


la diarrea e là dissenteria tanto comune | i i 
COLLIRIO BLEPARO-OFTALMICO 


@ funesta nei paesi caldi. 
Deposito in Torino presso Depanis far= dal Dr Daynach. 
Riconosciuto efficacissimo da molti anni 


Vin Boragroessa, n. 3, 


| so =: anialettico h: rgrongà nelle 

PIET: LS RISP pi ge” 9 id t convalescenze da malattie gravi. Le sue 
guarisce radicalmente in poco spazio di tempo e senza inconvenienti qualunque ietà ‘toni i i 

| scolo ‘sì recente che cronico. — Prezzò della ‘boccetta call'Inusione È, 5 proprietà; faniche gd'astringiati me fitizo 
| Deposito generale ed' unico presso la farmacia Taricco già Barbiò in Torino, | 

| piazza :S. ‘Cart La e SRTONA 


macista in via Nuova. 


per donna, e specialmente in Scialli, Mantolietti, Taime e Potonde 


e BIANC | nio pat FARAI, ind e pobcta I 

TAM ROUXEL 0 | 1 | | legli‘occhi, nonchè nella debolezza di que- |, ì agetto contua o 

59, rs Guitare, Bte Catherine, 59, Parie. COLLA I] DIDA er incol. | Se irefungo Undli. afeaazoolia di IRRIGATORE per clisteri, che. 

«È Le spolatare dei! cavalli e le ferite prodotte dai È A Jegno” 1 porcellana E aa alla luce'artificiale; — Deposito generale : Si carica come un orologio, secondo 

Lene REt fornimenti. sono .guarite in pochi giorni, # senza in Prodi fl egg Vasta inplicarne pochi. | ni Torino nella farmacia di Gius. Cxst- i sistema del dott. Eguisier. Prezzo 

etrompere il lavoro, epico Portoghese. — Presso tr. 3. sima sopra l'oggetto che. Sì vuol reroo: | $018,,angolo delle.vie Barbatoux e S. |b: 15,18 e 20. Agenzia Di Mondo, 
‘Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, in Torino, via dell’Ospodal | modare, — Prezio dei flacons cent. 80 e | Maurizio, presso Piazza, Castello; Genova, + Torino. via dall’ Ospedale, n 5. 

Haga stessa Casa, siradà Toledo, 206: i Î 1. — Deposito presso l'Agenzia -D, ' Bruzza. — Prezzo coll’ annessa istruzione: agri 
LI Mondo, via dell'Ospedale, “di Torino; ; Poccelto da L, 1 50 .0 2 50. ,. . f 1 
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